COMITATO CITTADINO NO VOLI STEZZANO
Nasce il 9-11-2009, dalla volontà di alcuni cittadini; non appartiene ad alcuna corrente politica ed ha, come unico obiettivo, la tutela della salute e della sicurezza dei cittadini di Stezzano, gravemente compromesse dalla nuova rotta di decollo dell’aeroporto di Orio al Serio.

La nuova rotta sperimentale di decollo da Orio al Serio, adottata il 24-09-2009, 

per la durata di 6 mesi, è stata introdotta per ridurre la pressione acustica dei voli sulla città di Bergamo e sui paesi limitrofi (Treviolo e Lallio nord),

reindirizzandone quindi le conseguenze sui territori di Azzano Nord, 

Lallio sud (aree agricole) e Stezzano (area infrastrutturale autostrada A4).

Perfezionata dall’ENAV, la nuova rotta coinvolge il decollo

dell’85% della flotta aerea, operante sullo scalo di Orio al Serio.

La Commissione aeroportuale valuterà, al termine della sperimentazione,

i dati raccolti dalla rete di monitoraggio dell’inquinamento acustico e,

se ne venissero confermati i benefici previsti, la nuova rotta diverrà definitiva.

Mentre Bergamo, Treviolo e Lallio nord traggono benefici da questo spostamento,

le migliaia di abitanti di Colognola, Azzano San Paolo e Stezzano

ne stanno tuttora subendo le terribili conseguenze.

È evidente come la nuova rotta non venga rispettata, 

con il conseguente passaggio degli aerei, a bassa quota,

sulle zone residenziali di Azzano San Paolo, Colognola 

e Stezzano (talvolta anche sorvolando il nostro centro storico),
provocando seri problemi di inquinamento acustico e ambientale,

inclusi potenziali problemi di sicurezza.

Bisogna sapere che un solo aereo 747 che atterra o che decolla equivale a 2.000 auto che volano sulle nostre teste. Siamo seriamente preoccupati per la crescita esponenziale dell'aeroporto di Orio al Serio, quinta realtà aeroportuale italiana, uno scalo troppo vicino alla città che si sta ulteriormente espandendo, con un impressionante incremento del numero di passeggeri, che va da 1.252.000 dell’anno 2002 a 6.478.716 dell’anno 2008, un trend favorito dai cosiddetti voli “low cost".
Una struttura alla quale le forze politiche bergamasche sembrano porre limiti solo a parole, perché di fatto, sono tutte impegnate a non lasciarsi sfuggire l’occasione della prossima scadenza dell'EXPO 2015 con la realizzazione del POLO DEL LUSSO, evento destinato a portare a Bergamo milioni di turisti.

Ai problemi legati all’inquinamento acustico e ambientale, 

si aggiunge anche il rischio legato a possibili incidenti, 

statisticamente più numerosi proprio in fase di decollo e di atterraggio. 

Con la rotta attuale gli aerei non avrebbero vie di fuga e un qualsiasi guasto in fase 

di decollo produrrebbe una strage che ci vedrebbe direttamente coinvolti.

Il Comitato NO VOLI STEZZANO intende collaborare con i cittadini 

e con l’Amministrazione Comunale, che si sta tuttora muovendo, 

presso gli organi competenti, alla ricerca di soluzioni adeguate.

CHIEDIAMO:

1) l'assoluto rispetto delle normative nazionali e comunitarie per il diritto 

    alla salute, così come sancito dall’art. 32 della costituzione;

2) l'assoluta trasparenza dei dati relativi all'inquinamento e alla sicurezza;

3) la definizione delle curve isofoniche;

4) il riesame delle rotte, la riduzione dei voli e l'abolizione dei voli notturni;

5) la tutela dell'ambiente;

6) il coinvolgimento del Comune di Stezzano nella commissione aeroportuale,

    visto che ora il nostro paese è seriamente esposto a tale problematica.
	INVITIAMO I CITTADINI DI STEZZANO

a partecipare all’Assemblea illustrativa del

23 febbraio 2010 ore 20,45
c/o

CENTRO ANZIANI ‘’ APAS’’

Via  XX V APRILE 

Vicolo a destra del Palazzo Comunale

nella serata verranno dati ulteriori dettagli ed informazioni in merito.

VI ASPETTIAMO NUMEROSI !!!



Per contatti:

mariateresa.testa@alice.it -costaisabella@yahoo.it
